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ALLA FINE DELLA COMBATTUTA MA CORRETTA PARTITA 1 VENT1DUE ATLETI HANNO LASCIATO IL CAMPO ABBRACCIATI 

Le fasi del drammatico incontro tra Ungheria e Uruguay 
Le reti sono state segnate nel primo tempo da Czibor al 13', nel secondo tempo da Hidegkuti al 3\ da Hohberg al 30' e al 41 - Nel secondo 
tempo supplementare al 5' Czibor e al 13' Kocsis - Tra i Sud-americani si sono particolarmente distinti Schiaffino e il difensore Andrade 

Una del le formazioni che «li ungheresi hanno schierato in c a m p o nei mondiuli di 

(Continuazione della 1. pagina) 

ritirando tutti i suoi uomini a 
metà campo e v o i . con una 
successione di passaggi, passa 
all'attacco. L'Uruguay, che <* 
una squadra astuta e intelli
gente, capisce sub i to che ?ton 
deve commettere l'errore dei 
brasiliani e subito arretra a 
sua volta lo mezze ali Hoh
berg e Ambrois (Schiaffino è 
passato al centro sin dai pri
mi momenti). 

Al 7' l'Ungheria si presen
ta pericolosissima davanti allu 
porta di Maspoli e Palotas, ri
cevuta la palla di testa da 
Kocsis, tira fortissimo: la sfe
ra passa a quattro dita dal 
montante destro. AW&' il pic
colo Czibor, dopo un i n t e l l i -
gente e spettacolare duello 
con Andrade, sorprende l'av
versario e passa a Hidegkuti 
che è in arca di rigore, leg
germente a sinistra. L'anzia
no atleta da questa posizione 
sciabola a rete. La palla fi
schia su l montante tinistro. 

La folla, a f /asotnata ^ tfal 
gioco, applaude. 

Gli uruguaiani non sono tl-
cnlcio pi che si smontino tanto facil

mente e non smentiscono af
fatto la loro fama di giocatori 
intelligenti. Infatti, per impe
dire che i magiari c o s t r u i s c a 
no at torno a l la porta di Ma-
spoli un cerchio che poi dif
ficilmente si potrà spezzare 
cercano di alleggerire la pres
sione ungherese con improuui -
se e dec ise puniate di contro 
piede. 

Il gioco è bello, corrett issi
m o : tutti gli scontri per aspri 
che siano, si concludono con 
una stretta di Viano e con un 
applauso della folla. 

Al ti' Schiaffino, clic già 
dai pr imi minut i si qual i f ica 
come uno dei migliori in cam
po, in contropiede lancia a 
Borges e Grositz para i l tiro 
assai violento ed ins idioso del
l'ala sud-americana. 

Al 13' l'Ungheria segna la 
prima rete. Da metà campo 
Boszik lancia Hidegkuti. quC' 
mi con tocco perfetto porge a 
Kocs i s clte. di testa da a Czi
bor. Il Piccolino, da nt'indici 
me,tri, t ira trasversalmente r a 
so' terra, e insacca mettendo 
la sfera nell'angolo destro d\ 
Maspoli. L'Uruguay incassa il 
colpo, èon una freddezza neon-

CONCLUSI ALL'OLIMPICO 1 CAMPIONATI DEL MONDO DI GINNASTICA 

I ginnasti dell'Unione Sovietica 
sono i nuovi campioni mondiali 
Il Giappone al s e c o n d o posto -11 titoli ai sovietici e uno c iascuno all'Ungheria 
al Giappone e alla Cecoslovacchia - Questa sera alle ore 21 la premiazione 
t ginnasti sovietici non limi

n o voluto essere da meno alle 
loro compagne e, come jjiii eA-
s e martedì sera, in campo fem
mini le , si sono laureati Ieri 
t>era, al termine degli esercizi 
obbligatori nuovi campioni del 
mondo . Per la verità la vitto
ria dei soviet ici non ha molto 
sorpreso, che essa e i a data per 
«contata in partenza tanta e 
ogg i la superiorità della gin
nastica soviet ica in campo 
mondia le . 

Su tutti g l i a t lrc iz i i sovie
t ic i si sono mossi con braverà 
ed hanno più volte strappato 
l'applauso al la folla, m a dove 
hanno veramente sbalordito è 
stato a l caval lo con manigl ie 
ed agli anel l i dove hanno « la
vorato » con una precisione ed 
u n a perizia veramente di pri-
m'ordine. Difficile è stabi l ire 
quale del ginnasti sovietici sia 
ogg i i l migl iore pei che tutti si 
muovono sugli attrezzi con 
grande disinvoltura e grande 
padronanza. Disinvoltura e pa
dronanza «he sono ev idente
mente i l frutto di una lunga, 
attenta ed appassionata prepa
razione. A volere proprio sot
til izzare possiamo dire, clic, a 
nostro parere i più bravi sono 
hteti Tcboukarine e Monratov, 
i l marito, e non il fratel lo co 
m e hanno asserito molt i gior
nali . del la campionessa ferita
s i due giorni fa durante le pro
v e al cavallo. A questi due in 
fatti v a riconosciuta sui loro 
compagni una maggiore e le 
ganza di movimento . 

Oltre ai sovietici , sulla cui 
classe, r ipetiamo, non c'è asso
lutamente nul la a ridire, una 
favorevole impressione hanno 
destato anche i giapponesi; in 
fatti i ragazzi del « sol ' l evan
te ». hanno conquistato il s e -
tondo posto superando tedeschi 
»• svizzeri , e dimostrando cosi 
i grandi migl ioramenti conse
guiti dalle O l i m p i a d i ' d i H e l 
sinki ad oggi . * '" • 

K questo può essere faci lmente 
spiegalo con la grande passio
ne che in Giappone si nutre per 
questo sport. I giapponesi ben 
Mnn» che ancora hanno molto 
da imparare prima di poter 
concorrere alla pari con le più 
forti nazioni europee, ma non 
perdono tempo e di ogni loro 
- uscita » cercano di fare teso
ro. Più volte infatti, l i abbiamo 
visti, durante questi campiona
ti. riprendere il film delle gare 
dei sovietici , pel l icole che i n a 
volta tornati in Giappone non 
mancheranno éi studiare con 

molla attenzione. Vedere la 
passione con cui i giapponesi 
cercavano di imparare tutto 
quanto era possibile e pensare 
all'apatia, per non dire alla In
capacità, dei nostri dirigenti, 
dobbiamo dirlo faceva un po' 
male al cuore. 

Dobbiamo anche dire che. co 
me già era avvenuto negli c-
screizi obbligatori, anche nel 
le prove a tema libero la giu
ria è stata quanto mai severa 
nei confronti dei giapponesi . E' 
nostra convinzione che ieri ne 
gli esercizi agli anel l i i nippo
nic i meritavano onestamente 
qualche puntlcino di più. 

Buone anche le prove forni
te dagli svizzeri che si sono di
stinti per l 'omogeneità di squa
dra e per la padronanza m o 
strata alle parallele ed alla 
sbarra. I migliori: per noi Stal-
dcr e Guntliard. 

Fra i tedeschi il migl iore è 
slato indubbiamente Bantz, un 
atleta giovanissimo che ha im
pressionato per la sicurezza con 
cui si è mosso sa tutti gli at
trezzi. La squadra tedesca è 
scesa in campo notevolmente 
ringiovanita e non v'è dubbio 
che col passare del tempo e lo 
acquisto di una maggiore espe
rienza possa fare cose anche 
migliori. 

La squadra italiana Idi cui 
non conosciamo ancora la clas
sifica perchè verrà diramata, a 
tarda ora) si è difesa bene ean
tro l'agguerrito campo a v v e r 
sario. Con la promessa di ri 
tornare domani sull 'argomento 
ci l imitiamo a sottolineare le 
prove di Agadio, Viseardi e 
Carnoli, tre giovanissimi atleti 
che se saranno seguiti bene 
dalla- f * 4 t r a * i o a e i tal iana di 
ginnastica potranno certamente 
migliorare le loro capacità. 

ROMEO NERI 

'. ,.. La cronaca 
tlcnà^fporiiata 

Si aouo conclusi -.cri aera i 
« giochi » ' Coa l'assegnazione tiri 
titoli di campioni individuali, ti
toli andati, quasi tutti, agli atle
ti sovietici. 

Lcco • nomi dei nuo\ i campioni 
mondiali: Mouratov (corpo libe
ro e sbarra). Chaguijan (cavallo 
con maniglie».iCfukarin (paralle
le». Ara/Jan anelili e il cecoslo
vacco Sotornik isalto al cavallo). 

Ma \ eniamo alla cronaca del
la giornata che ha visto domina
tori incontrastati formidabili atle
ti sovietici Nella mattinata han-
_»rr«anaciato ^nm « liberi > gli 

I nuovi campioni 
del mondo per specialità 

MASCHILI 
Curilo Ubero: Mouratov (UHSS.i 
Cavallo con maniglie: Cha-

guinjnn (URSS) 
Parallele: Tchoukarinc (UHSS) 
Anelli: Arasijan (URSS) 
Salto al cavallo: Sotornik 

(Cecoslovacchia) 
Sbarra: Mouratov (URSS) 

FEMMINILI 
Corpo libero: Manina (URSS) 
Trave di equilibrio; Tanaka 

Kioto (Giappone) 
I'aiallele: Keleti (Ungheria) 
Cavallo: Manina (URSS) 

Campioni del mondo indivi
duale (l'atleta clic somma il 
maggior punteggo): 
Maschile: Tchoukarine e Mou

ratov (URSS) 
Femminile: Roudjko (URSS) 

atleti delle Nazioni del primo 
gruppo e. tra queste la Germa
nia e la Svizzera. Gli atleti sviz
zeri, fortissimi agli anelli e alle 
parallele, hanno avuto ragione 
dei tedeschi, superandoli anche 
nella classifica finale, classifica 
che vede al primo posto l'URSS. 
seguita dai sorprendenti giappo
nesi e dagli svizzeri. 

Ma il < clov » della giornata era 
nei pomeriggio: difatti dalle l»l.30 
sino alle 21 ed oltre sovietici e 
giapponesi si sono dati una aspris-
sima battaglia per la conquista 
del primato assoluto. L'URSS si è 
rivelata mollo forte ni tutte le 
specialità (non per niente ha 
conquistato cinque titoli...», ma 
specialmente alla sbarra dove i 
sovietici hanno mandato in visi
bilio il numerosissimo pubblico 
presente. In questa specialità pe
rò la vittoria è stata la più fa
ticata (ma la più bella...) perchè 
i nipponici, piccolini e agilissimi. 
hanno compiuto delle straordi
narie prodezze, soccomberlo© so
lo per un minimo scarto di punti. 

Agli anelli il neo-campione 
Arazijan ha ottenuto il punteg
gio più alto di tutti i « giochi » 
9.95. il che significa che il so -
vitico ha sfiorato la perfezione. 
Nel corpo libero sempre sovietici 
e giapponesi in lotta e nuova vit
toria dei campioni mondiali, an
cora con Mouratov. nettamente il 
miglior ginnasta visto nelle tre 
giornate di gare. In questa specia
lità i sovietici hanno presentato 
esercizi difficilissimi e tutti di
versi gli uni dagli altri, cserczi 
eseguiti con una sicurezza straor
dinaria. 

L'unico titolo indù idualc sfug
gito agli atleti dell'URSS e {.tato 
quello del salto al cavallo, tito
lo conquistato dal ceko Sotornik. 
dopo un appassionane duello con ; 
Diian 

Questo in campo maschile, m 
quello femminile ai e a\ uto il 

saggio collettivo di tutte le squa
dre che hanno partecipato alla 
« tre giovani ». La vittoria e toc
cata alle ungheresi clic, con le 
sovietiche seconde, anno sulclas-
salo tutte le altre compagini. Le 
magiare hanno presentato una 
coreografia fatta con bandiere 
multicolori, facendoci assistere ad 
uno spettacolo d'assieme ditTicil-
mente dimenticahilc. Le sovieti
che invece hanno usato i cerchi, 
ma sono state molto brave lo 
stesso, anche se dal punto di 
vista coreograiico la palma è an
data alle ungheresi. Vedendo «la
vorare» queste due squadre ab
biamo avuto l'impressione di as
sistere ad una esibizione del cor
po di ballo dell'Opera. Le italia
ne che, per la cronaca, hanno 
gareggiato con le clave multico
lori. si sono comportate molto 
bene, riscuotendo numerosi ap
plausi. 

Questa sera, alle 21 allo Stadio 
dei Marmi, si svolgerà la manife
stazione conclusiva, durante la 
quale avverrà la proclamazione 
e la premiazione degli atleti cam
pioni del mondo che poi si ese
guiranno agli attrezzi preferiti. 

c . s . 

Oggi a Villa Glori 
il Pr. Appennini 

L'odierna riunione di corse 
al trotto all'ippodromo di Vil
la Glori si impernia stasera 
sull'interessante Premio Appen
nino dotato di 500 mila lire ili 
premi sulla distanza di 2.460 
metri cui sono Tinnisti iscritti 
sette buoni trottatori divisi in 
due nastri. 

Tra i partenti allo starter il 
migliore è stato Zipolo clic lie
ve essere considerato malgrado 
la non brillante prova dell 'al
tra sera: ma il suo compito a 
soli 20 metri da Vomero e Be
rlo Hanover in grande forma 
appare proibitivo. La ricerca 
del vincitore deve quindi re
stringersi, salvo imprevisti, a 
questi ultimi due caraHi, am
bedue dotati di fondo e quindi 
particolarmente adatti ad una 
^maratona» quale è il Premio 
Appennino. Tra i due provere
mo ad indicare Berio Hanover 
che ìui fornito strila pista ro
mana delle magnifiche presta-
rioni. 

v'-l&ul-
CLASSIFICA FIN ALE MASCHILE 
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1) URSS Sf.f* 
2) Giapooac 56,3« 
J) Svizzera SS.7I 
4) Gemasi* S$,M 
5) Cecmkvracckii Si3* 
6) FiaUadta '" SS,3t 
7) UagherU S4.S5 
8 ) Italia S3.S* 
9) B«lt»ri» 53A* 

14) F r a c » SJ,2t 
11) t>«I*BÌa 54.40 
12) J«f•»!•*•* 29.35 
13) Aartm S3J5 
14) EcmV ' * S0.S5 
15) D o m a r » SI.Z5 
1«) L i n a i ugo 52^5 

5 * S # : S a -
t: 

3 r t . 2 t ' : 

54,4* 
SS.5C 
S4,9« 
54,7» 
54,55 
S1.SS 
SM5 
52Jt 
5t,2t 

, «v» 42,4* 
4745 
45,35 

J5*5 
57*5 
SS.3» 
S2*« 

.*M* SÌJtS 
S335 
CS.9S 
52,75 
S2.7S 
52.es 
52.SC 

• 4 t jK 
48,*$ 

57,25 
, » . 2 « 

S*,4» 
S7.4S 
5C.f*T 
S«.2t 

. SV§ 
ss,» 
SS,2t 
H 3 S 
5 » . l t 
55,54) 
S4J5 
43,75 
54,«4» 
53,tS 

57.55 
55,45 

' 5 f . tS 
55^5 
S4.Zt 
55.95 

,S4,2S 
52,19 
48.99 
4C.45 
4C.75 
47,19 
47,95 
49,99 

*49,«9 
43,95 

57,59 
57,59 
57 
59 
SS 
54^9 
52,45 
5345 
59^5 
52,19 
42,49 
51 
47,99 
4535 
9533 
4139 

34539 
332,79 
33739 
33535 
333.95 
328,2$ 
327,49 
323,15 
313,95 
319,29 
399,75 
39539 
29739 
28539 
28739 
28435 

34439 
333.C9 
333.95 
334.49 
32835 
328,15 
32239 
31439 
312.49 
31335 
39339 
287,25 
29239 
28939 
273 
27431 

988 — 
97339 
67135 
«79,25 
6CI.49 
659.85 
659 — 
636,49 
625,45 
62339 
61335 
597,15 
59939 
S6S.79 
56335 
56139 

ZuAJas-M Situi 
in agosto a Melbourne 

certante. Dal 20' al 30' gli un-
gìieresi premono ancora al
l'attacco, ma le loro az ion i 
condotte con troppi passag-
getti, sono interrotte, fermate 
dagli uruguayani. Santamaria 
Murtinez e Andrade sono ve
ramente dei fuoriclasse. Spe
cialmente Andrade che dispo 
ne anche di due p o l m o n i d ' a c 
c ia io . L'Uruguay aspetta il 
momento buono per piazzare 
la botta e al 31' Borges, per 
un filo non batte Grositz. 

Tutto sommato è ancora la 
Ungheria che comanda il gio
co. ma l'Uruguay si batte bi:-
ne, b e n i s s i m o . Il gioco non è 
veloce: è fatto di pattse, di 
attese che poi si rompono con 
sciabolate nute all'improvviso 
folgoranti, che stupiscono. 

Piove fortissimo e gli atleti 
sono bagnati fradici. L'Uru
guay ora aumenta di velocità. 
è una squadra orgogliosa, con 
una spina dorsale d 'acc ia io . 
Sc/iia/JFino, l ' a m m i r e v o l e gran
dissimo Schiaffino, lancia con
tinuamente i suoi compagni di 
gioco. Boorges, Hohberg, Am
brois sono su tutte le palla e 
Martine:, il terzino, corre per 
tutto il campo, a n c h e ili at
tacco. 

Gli ungheresi vanno al pic
colo trotto, si passano e r i p a s 
sano la paliti, cercano il sen
tiero proibito della rete, ma 
Santamaria, Andrade, Murti
nez chiudono ogni strada. 
Andrade. questo eroe sportivo 
è magnifico e Czibor non rie
sce a passare. E cos ì t e r m i n a 
no i 7)rimi 45' di gioco, con 
l'Uruguay all'attacco. 

Gli ungheresi triangolano a 
metà campo, mentre gli uru
guaiani puntano in profon
dità. Ma ecco la botta mici
diale dei magiari. Bozsik dà 
a Hidegkuti, questi alza a 
Czibor, che con un tocco ma
gistrale dà a Budai. L'ala de
stra fugge COÌIIC tin treno 
lungo la linea laterale e giun
to all'altezza della bandieri
na, crossa al centro e Hideg
kuti. che ha seguito l'azione 
scattando in avanti, mette in 
rete di testa. Siamo sul due 
a zero e s i a m o al T della 
ripresa. 

Ora è l'Ungheria che co
manda il giuoco, ma non sa 
approfittare del leggero sban
damento degli avversari, i 
quali dopo venti mimiti di 
giuoco a metà campo, si ri
prendono e passano gagliar
damente all'attacco. 

Bozsik e Czibor sono stan
chi e perdono parecchie palle; 
Palotas ù incerto, e gli uru
guaiani s ca t ena t i , non sbaglia
no una manovra. Il giuoco è 
sempre magnifico. Schiaffino, 
arrestrato, allunga a Borges, 
a Hohberg, a tutti, e la me
diana uruguaiana, piazzata a 
metà campo, rifornisce palle 
su palle. I magiari paiono 
piegati dalla serie di finte, 
di a a fondo » d e i grandi scia-

Ferdie Kubler.l bolatorì uruguaiani e . / i n a i -

Il ' c T r o ^ ^ T ^ n t ^ d o m i n ^ n d o " ^ )ne»te' al 30
t' l'Uruguay segna 

la prima rete. 
Schiaffino, ricevuta la pal

la, con tre d r i b b l i n g s stretti, 
stretti supera Lantos poi Za

ra e la conseguente media i hilo-
nietrica sono i migliori iinoi-i re
gistrati nel coibo della massima 
manifesta/ione automobilistica saiv 
da giacché Gei ini. impiegando 
due ore 46'42" e 5 5 ha stabilito 
la media primato in km. 151,160-

A completare il successo della 
« Ferrati 3000 • Colocct conquista
va il posto d'onore a circa T dal 
vincitore mentre Bosisio con la 
sua « Maserati 2000 » era ottimo 
terzo vincendo per la propria ca 
tegoria e superando ben quotati 
avversari della classe superiore-

, U squadra spagnola 
per il «Tour de France» 

t • • ' • 

MADRID, 29. — La Spagna sarà 
rappresentata ni Tour de France 
di quest'anno dalla seguente squa
dra: Bernardo Ruiz (capitano), 
Emilio e Manolo Rodriguez. Fran
cisco Massip, José Perez. Federico 
Martin Bahamontes, Andre Tro-
bat, Francisco Alomar. Salvador 
Botella e Oalmacio I-angarica. 

Kubler do in ina 
nel Giro del Ticino 

ti centimetri Schiaffino toccaiprofondità da Carballo, il bra-
a lìomberg, che e scattato inìvo ccntromediano. segna il pa 
a r a n t i . Ecco Hohberg da so-\reaaio iufiìan(losi in un 
lo, con la palla fra i piedi 
davanti a Grosits, che è usci
to. L'uruguaiano, c o n una fin
ta perfetta, con sangue fred
do ammirabile e sorprenden
te, sbilancia i l portiere av
versario e mette in rete da 
sette metri, schiacciando la 
palla sulla destra, mentre 
Grosits si è lanciato a si
nistra. 

Siamo due a uno. I magiari 
si scuotono ed aumentano an
che loro il ritmo, e al 35' 
Cruz salva, a porta vuota, su 
un tiro di Kocsis. Gli un
gheresi attaccano di contro
piede, 7/ta gli uruguaiani non 
sono ancora stanchi, anzi so
no loro che riprendono ad as
sediare Grosits. Lu lotta è 
disperata; i tiri dei sudame
ricani sono fitti come la gran
dine. 

Lorant, Bozsik e Lantos so
no in tutti i posti, mentre 
Hidegkuti, il vecchio magni
fico attaccante, è pure lui in 
difesa, a dar man forte ui 
compagni di squadra. Borstfc, 
che ha le gambe ormai stan
che, è lì anche lui con gli 
amici a battersi per difende
re il punteggio. 

L'assedio continua e, al 38', 
Lorant ferma a porta vuota 
un tiro di Borges. Poi, ecco 
un palo di Schiaffino e, al 41' 
ancora Bombcrg servito in 

cor-
ìidnio i 

Hohberg, dalla g'toiu, svie
ne. Lo stadio rimbomba di 
urla. L'Uruguay, questa bella 
e gloriosa squadra, ha pareg
giato. Termina il tempo e 
Kocsis abbraccia Andrade; 
Bozsik stringe la mano a 
Schiaffino che Lorant abbrac
cia. Siamo ai tempi supple
mentari. 

1 primi minuti vedono qli 
uruguayani ancora all'attac
co. Oru Boszik si è ripreso e 
a n c h e Czibor. E' quasi notte 
gli atleti sono stanchi morti, 
ma giuocano ancora benissimo 
— non vediamo infatti un 
passaggio sbagliato, non un 
tiro debole. Al V Borges sba
glia però inspiegabilmente un 
goal che sembrava già fatto. 
Poi Hohberg, al 10' colpisce. 
il montante destro. Verso la 
fine, i magiari accelerano la 
undutura: come facciano, è un 
mistero. Però, gli uruguayani 
non sono da meno. 

Ma ora l'Ungheria è più 
veloce e. piano piano, costrin
ge gli avversari in area di ri
gore. Nessuna scorrettezza ab
bruttisce però questo d r a m 
mat ico finale. I sudamericani 
indietreggiano, abbandonano 
il terreno palmo a palmo. 

Terminano i primi qu indic i 
mintiti e si riprende immedia-....... u v , l t „,„,..*,.,.. 
fanienfe . L'Ungheria diventaSstnti tutti bravissim 

irresistibde: uru, gli urugua
yani sono tutu in difesa. Quin
di. al 5' Budai, sulla l inea la
terale alza al centro e Czibor, 
con una prontezza incredibi
le, mette in rete da due me
tri con un tiicca di testa a'! 
effetto che .^ugge dalle mani 
di Maspoli. 

Come furie, abbandonando 
ogtii precauzione, gli uru
guayani vanno alla riscossa 
e il fronte si capovolge di col 
Po. Il giuoco è sempre corret
tissimo. Tutti i «rossi» sono 
in difesa: da'la tribuna non .a 
riesce neppure più a seguire 
i vassaggi, tanto sono veloci. 
Per cinque minuti, quasi, l 
magiari non toccano la palla 
Ma non un tiro raggiunge la 
Porta di Groùts e al 13' di 
contropiede. Kocsis. imbeccala 
da venti nutrì da Hidegkuf 
segna la guano, rete per !a 
sua squadra, ini solito colpo 
di testa. E' finita: rUnylia'm 
ha battuto i campioni del 
mondo. 

Gli uruguayani non si di
sperano, ma ria l'eri atleti, da 
autentici uomini, prima di tut
to vanno a complimentarsi 
con gli ungheresi. La folla 
tributa applausi calorosissimi 
affettuosi ai vincitori e ai bat
tuti. Sebes va da Schiaffino 
il migliore assoluto in Cam -
Po con Kocsis, Lorant, Andra
de e Santamaria. Ma perche 
fare delle graduatorie? Sono 

HILL' INCONTRO 6I0CATQ A BASILEA 0» FRONTE A 45 MILA SPETTATORI 

Gli austriaci naufragano contro i tedeschi 
e perdono rincontro per 6 reti a 1 

LUGANO. 30 — 

La formazione austrìaca c lam orosamente e inaspettamente battuta dalla Germania 

gara e regolandola a suo piaci
mento. A 15 km. dall'arrivo Ku
bler. MI un leggero strappo di 
salita, se ne andava da solo, per 
giungere al traguardo con 23" di 
vantaggio sul gruppetto degli in
seguitori. che era battuto in vo
lata da Kambcr-

kanas e attira su di sé Lo
rant. Quando U bravo cen-
tromediano rosso gli è a ven-

( D a uno dei nostri inv ia t i ) 

BASILEA. 30. — Con un cla
moroso ris-ultato i tedeschi oggi 
allo stadio di Basilea, sovver
tendo o^ni pronostico, hanno 
sepolto gli austriaci sotto una 
valanga di goal. Sei sono sta
ti i palloni che Zeman ha do 
vuto raccogliere dal suo sac-

MENTRE I/ASSOCIAZIONE CORRIDORI ASPETTA 

La folla diserterà le corse 
se f 'UVI non muta parere 

MELBOURNE. 30. — Ai primi 
di agosto allo stadio di Melbour
ne il peso gallo italiano Gianni 
Zuddas si incontrerà nuova
mente col campione australiano 
della categoria Bob Sinn. 

TI 21 giugno scorso a Sydney 
nel suo debutto australiano Zud
das era stato battuto da Sinn 
al settimo round per K.O. te
cnico. tuttavia secondo alcuni 
esperti presenti all'incontro ti 
pugile italiano più veloce dello 
avversario, era stato sfortunato 
perchè costertto ad abbandona
re il combattimento per una fe
rita riportata ad una arcata so
praccigliare subita in uno scon
tro di testa fra i due pugili. 

Sin pjrima di incontrarsi con 
Zuddas si batteri a Sydttey con 
Amleto Falcinelli, un altro com
ponente la squadra pugilistica 
italiana che sta effettuando una 
tournee in Australia. 

A fermi u tenari 3000 
il Trofeo detta SardeojM 

CAGLIARI, 30 — Attraverso i 
423 km. d'asfalto tra Cagliari e 
Sassari e ritorno. Gerino Gerini. 
su « Ferrari » 3000. si è aggiudi
cato la vittori* nel IV Trofeo in
temazionale automobilistico della 
Sardegna, intitolato alla memoria 
di Diego Capelli. 

Il tempo impiegato dal vinetto-

(Dal nostro inviato special*) 

MILANO. 30 — Doppio petto 
blu, e i l solito larga .^arriso. 
così, ieri sera, Rodoni >ul prato 
della ,<• pista magica «, in atte 
sa di vest ir d i bianco rosso e 
verde i campioni de l la \ eloci-
tà, de l l ' inseguimento e d e l 
mezzofondo. U:» Rtxìoiii da 
grande occaMone. anche ;-e le 
cose de l c i c l i s m i d i casa no -

• .-tra vanno come vanno: male . 
Ala io ho l'idea che Rodoni 

ieri <i sentisse un po' e r e t t o . 
nel .--uo abito a a cerimonia, 
penso, anche, chr* il largo sor
riso di Rodoni fos>e. ieri sera, 
una • soasèbera, Rodoni h a un 
nodo «Da l o i a , i l cuore d i Ro
doni batte forte. T nodi s tanno 
per venire a l pettino, da Roma 
£ à chiamano: i l C O N I , vuo l e 
sapere (anche s e già s a ) . La 
frittata è fatta, la frittata puz
za. Rodoni s'appettava i fì>chi. 
ieri sera, sul la - pista magica - . 
ai fischi Rodoni na ormai fat
to l 'orecchio. N o n s'aspettava 
invece, il s i lenzio. Col s i lenzio 
e con r-.ndifferenza. ha reagi
to la folla al suo - gesto d i for
za ~. e Rodoni s'è mentito per
duto . E perduto, si sente il 
C.O.N.I.. s e la folla abbandona 
Io sport chi pagherà g l i sti
pendi ai grossi e ai piccoli pa
paveri de l lo sconfitto sport d i 
Italia? 

Gli * a^si » f é per gH *• assi » 
L'ACCPI) intanto non sanno 
che pesci pigl iare, aspettano, 

E gl i industriali s e la squa
gliano: vanno ai monti , vanno 
a l mare. Ma non tutti la pen
sano come i l prof. Robecchi, 
l 'AXCMA sta per trovare una 
rivale, una concorrente: si par
la d'una nuova - A s s o c i a z i o n e » 
che farà le cose sul serio, non 

periterà tempo, deciaerà quan
do c'è da dec idere . 

La Mtuazione è preoccupan
te e triste. Sta per crollare 
tutto, e tutti s tanno a guardare 
Rodoni rjde. gli *- assi - aspet
tano, gli industriali s e la ^qua. 
gl iano. E 1 giornali tuonano. La 
folla si sente tradita. Che co^a 
sono l e corse senza la folla s'è 
v is to al - G i r o d e l l ' E m i l i a - e 
s"è v is to sul la - p i s t a m a g i c a - : 
sono u n o spettacolo che fa v e 
nire la malinconia. 

L'UVI e gli v. assi - credeva
no d i farla franca, come sem
pre l 'avevano fatta franca. Ma 
— tira e tira— — alia lunga la 
corda c h e l 'UVI e gl i ~>assi-
reggono fé tirano-.) sì t iene 
ancora ins ieme con pochi fili . 
I l a nessuno ha i l coraggio de l 
le proprie azioni. E l'IJVI è te
starda come un mulo . 

Per una ripicca contro la 
F F C sulla quest ione degl i uo
mini-sandwich l'UVI ha chiuso 
la frontiera a l le ruote azzurre: 
n iente - Tour - . L'UVI, ora, a-
spetta l ' i l luminazione, e la 
manna dal c ie lo , s'è mes»a ne i 
pastTjci e cerca d i venirne fuo
ri. Ma come? Rodoni non sa. 
Rodoni spera che gl i «assi-» si 
battir.o i l petto e recit ino i l 
« mea culpa ». Rodoni vuo l sa
pere chi è stato i l campione 
che ha ordinato la «passeggia
t a - d a Bolzano a St . Moritz. 
A Rodoni ai può d ire che n o n 
è stato, certo, un gregario. Ma 
L'UVI ha punito anche i gre
gari. L'UVI ha punito la - squa
dra - di Rimoldi ch'era già su l 
Diede d i partenza per i l « tour ». 
Interessi strani guidano la po
litica de l l 'UVI. E il C O N I n o n 
vuo l p i ù f-'.re brutte l igure . Ma 
c'è chi incalza. C e chi vuo le 

la • ^quadra >• luna qualsiasi 
- squadra- . . . » al Tour. Coppi 
conferma il no. Magni non può 
andare. Bartali si dichiara 
pronto a salir stili"Aventino. In
tanto - La Gazzetta de l lo 
Sport - batte e ribatte eh "è per 
la partecipazione al « Tour - . 
E - l ' E q u ^ e - a.-petta e spera. 

S e l'UVI potesse tornare in
dietro...! 

Ma ormai l'UVI è stata ve 
stita da - c lown v. può. ora. 
strappare i l - comunicato 34 -
senza farsi r idere dietro, d i 
nuovo? Non può, pardon: non 
potrebbe. dal l 'UVI c i si può 
aspettare a i tutto. Per l 'UVI il 
- n o - può diventar - ^ i » r.el 
giro d i c o c h e ore. Tanto Ro
doni :-a ridere e col - n o - e 
col . s; - . Ma riderà Onesti? 
Questa e la paura a i Rodoni. 
Il quale pen>a che s'avvicina il 
giorno che dovrà mettere ne l l o 
armadio, r.ella naftalina, il suo 
abito da cerimonia. 

Per tener lontano questo 
giorno, Rodoni è disposto a tut
to. Perchè l 'ambizione d i Ro
doni è questa: restare, restare 
ancora, restare sempre, sul la 
poltrona d i comando del l 'UVI. 

Ripeto: d a Rodoni e da l lo 
UVT ci si p o ò aspettare d i tut
to. non e: si possono, però, a-
spettare cose bel le , buone e in
tel l igenti . Ora Rodoni e l 'UVI 
t in attesa c i ordini superiori—> 
segnano i l passo. E così fanno 
l 'ACCPI e l 'ANCMA 
giornali d e v o n o segnare i l pas
so. Ma tengono pronta la pen
na: per registrare un'altra azio
ne d i Rodoni, che — certo — 
non *arà ne bella ne buona. 
Dissolvenza: intanto la folla si 
allontana, tempre d i più. 

ATTILIO CAMOBIANO 

co contro uno solo del suo col 
lega e rivale Turek. La scori 
fitta, come il punteggio dice 
a chiare lettere, non ha at 
tenuantl per gl i austriaci; ess i 
hanno perduto perchè hanno 
giocato assai peggio de i loro 
avversari , hanno perduto per
chè troppe volte si sono per
si in inutil i passeggeti i , perchè 
all'attacco, specialmente, s i so 
no fatti quasi sempre bloccare 
dall'anticipo degli avversari . Da 
parte loro i tedeschi hanno 
svolto un gioco velocissimo e 
pratico, basato su un effic:en-
tissimo quadrilatero che specie 
ne l settore destro ha fatto cose 
egregie. 

In conclusione. l'Austria og 
gi è stata superata sia dal pun
to di vista tattico che da quel
lo agonistico, ha subito una 
del le p iù vistose sconfitte de l 
la sua carriera e ha perduto 
la possibilità d i disputare la 
agognata l i l iale con gl i un 
gheresi . 

Ma ecco la cronaca. S i Ini
zia con due pericolose puntate 
a rete dei tedeschi, ma, for-
tunotamente. Zeman riesce a 
parere i tiri di Morlok e Fritz 
Walter. A l 5* Probst parte da 
metà campo, dribla due av 
versari ed entra in area: gli 
si fa però incontro Ljebrlch 
che lo impegna nel tackle, l o 
v:nce e libera. 

Il terreno, scivoloso per la 
pioggia, che verrà g iù più o 
meno violenta per tutto l'in
contro. rende difficile i l com
pito dei giocatori e frena no
tevolmente il gioco. Azioni a 
metà campo, con puntate a 
rete da entrambe le parti, s ino 
e l la mezz'ora al lorché, improv
visa arriva la prima rete de i 
tedeschi Fritz Walter spostato 
a destra fugge lungo la linea 
laterale, dribbla Hennapi e 
crossa al centro ; raccoglie 
Schaefer che stoppa d i sinistro 
e poi tiro fortissimo di destro 
battendo Zeman. S'amo esat 
tamente a i 31": Germania 1 e 
Austria zero. 

Reagiscono jwbìto gl i austria
ci. ma la loro azione è lenta 
e poco convincente e la di 
fesa tedesca n c o ha difficol
tà a controllare la situazione. 
Il gioco austriaco è ben ma
novrato a metà campo dove 

. Ocwirk disputa una s tupea-
Ancne i ^ a pa rt i :a . ma appena gli 

avant i austriaci entrano in area 
tedesca perdono gran parte 
del la loro sicurezza ed eccede 
così che o tirano e lato o si 
fanno soffiare la palla. Al 36' 
punizione contro la Germania 
per fallo di Liebrich su Wagner: 
tira Probst fortissimo, ma T u 

rek para con àisinvoltura. A n 
cora azioni « metà campo e 
poi la fine ael primo tempo 
clic vede i v lesehi in van
taggio per 1-0. 

Nella ripre-*i si attende l'at
tacco degli aoi-riaci, ma v e i -
rà invece quello dei tedesch; 
e la grossa messe di goal c u . 
abbiamo accennato in princi
pio. A l 2' l'Austria è in a n 
golo: tira dalle bandierina 
Fritz Waltc- < Morlock gira 
di testa in rr ' j . Questa volt*. 
la reazione degli austriaci e 
piuttosto violente; tutti i lor<» 
uomini sonc-a Il'oùtacco ed GÌ 
6' l'Austria accorcia l e distan
ze: parata di Turek s u tiro d: 
Stoiaspol. La ta l la g l i sfugge. 
sopraggiunte Probst, raccogl ie 
e insacca. I tedeschi hanno u:i 
att imo di sbandamento poi y: 
lanciano ancora in avant i ed 
a l 10* ottengono u n rigore pc . 
una carica in area d i Happe l 
su Fritz Welter che lo stesso 
trasforma: 3 a 1 per l a Ger
mania. 

Ancore az.o:.i tedesche n e l 
l'area di Zeman, che con du~-
interventi bellissimi s e l v e IH 
sua re te da altrettanti goal , <-
poi la quarta rete del la G e r 
mania segnata ancora da F r i u 
Welter chy g.ra e rete uà be: 
passeggio di Morlock. A l 19" 
secondo calcio d i rigore a f a 
vore della Germania: Zeman 
esce s u Rahn che però l o s u 
pera e d allora i l portiere a u 
striaco, vistosi perduto, prende 
l>ele desrra tedesca per un 
piede. Oriandini decreta i l p e 
nalty che poi Fritz Walter tra
sforma. 

L'Austr'a è orme , in ginoc
chio sfiduciata, rassegnata t o , 
talmente «He sconfitta. Som» 
irriconoajibili ora i ragazzi d i 
Ocwirk. I tedeschi cont inuano 
a d attaccare e d a l 43* segna
n o la loro seste ed ult ima 
rete del^a partite: è Ottomar 
Walter che raccolto d; testa 
u n prec^o passaggio di Rahn 
da fondo campo manda Ut 
palla in fondo a l secco dì Z e 
man. Quindi l e fine tra il 
gaudio e; tedeschi per la bel 
la vittoria conquistate, v i t to 
r ie che dà loro i l d.rit lo d . 
disputare la finale con l 'Un
gheria. e la disperazione deg l . 
austriaci che non senno ca 
pacitarsi del le clamorosa scon
fitta. 

CARLO GIORNI 

JOHANXESBCRG. 30 — l: 
sudafricano Wolhe ToweM h:» 
sconfitto oggi l'mgiese Dennv 
Dawson per K. o . nelle seconda 
ripresa dt u n incontro non \ n -
lido per il titr-io del piuma 
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